
EPISODIO DI PIAZZA 4 NOVEMBRE, SESTO SAN GIOVANNI, 23.09.1944 
 

Compilatore: GIOVANNI SCIROCCO E LUIGI BORGOMANERI 

 

I.STORIA 

 

Località Comune Provincia Regione 

Piazza 4 Novembre Sesto San Giovanni Milano Lombardia 

 

Data iniziale: 23 settembre 1944 

Data finale: 23 settembre 1944 

 

Vittime decedute: 
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11) 

Ragaz

zi (12-
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ni (più 

55) 

s.i. D. Bambi
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(12-16) 
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55) 
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55) 
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i 
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n 

2 2   2          

 

Di cui 

 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

 1      

 

Prigionieri 

di guerra 

Antifascisti Sacerdoti e 

religiosi 

Ebrei Legati a 

partigiani 

Indefinito 

 1 

 

    

 

Elenco delle vittime decedute  

1. Levi Gilberto, n. a Mantova il 2 settembre 1909 
2. Valsecchi Giovanni, n. a Orzinuovi (BS) il 24 luglio 1914, appartenente alla 49esima Brigata 

Matteotti 

 

Altre note sulle vittime:  

 

Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  

 

Descrizione sintetica 
Gilberto Levi era un operaio specializzato alla Falck Unione. Militante del Partito Socialista, faceva parte 
del nuovo nucleo dirigente clandestino del PSI, composto di giovani cresciuti politicamente attorno a 
Domenico Fiorani, poi fucilato a piazzale Loreto. Arrestato nel luglio del 1944, fu torturato e trasferito nelle 
carceri di Monza. Il 23 settembre prelevato dai militi repubblichini, fu portato al Rondò di Sesto San 
Giovanni e fucilato senza processo insieme al partigiano Giovanni Valsecchi. 

 



Modalità dell’episodio: fucilazione 

 

Violenze connesse all’episodio: torture 

 

Tipologia: esecuzione 

 

Esposizione di cadaveri   □  

Occultamento/distruzione cadaveri □ 

 

 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
 

TEDESCHI 

Reparto  

Nomi:  

 

ITALIANI 

Ruolo e reparto  

Nomi:  

 

Note sui presunti responsabili: 

 

 

Estremi e Note sui procedimenti:  

Caselli Egizia, accusata di aver vilipeso con calci e sputi le salme dei due partigiani, fu condannata il 7 

settembre 1945 dalla Cas di Milano a dodici anni di reclusione. La Corte di Cassazione, con sentenza del 20 

agosto 1946, dichiarò estinto il reato per amnistia 

 

 
IV. MEMORIA 

 

Monumenti/Cippi/Lapidi: 
 

 

Musei e/o luoghi della memoria: 
 

 

Onorificenze 

 

 

Commemorazioni 
 

 

Note sulla memoria 
 

 

 



IV. STRUMENTI 
 

Bibliografia:  

 

 

Fonti archivistiche:  

Corte d’Assise straordinaria di Milano, sentenza n. 143 del 7 settembre 1945 

CVL, b. 170, f. 565 

 

Sitografia e multimedia: 

 

 

Altro:  

 

 

 

V. ANNOTAZIONI 
 

 

 

 

VI. CREDITS 
 

INSMLI, sede di Milano 

 


